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La Legge delega 33/2023

Art. 2 - Istituzione CIPA
• Istituzione Comitato Interministeriale politiche anziani
• Il CIPA adotta il piano nazionale per l’invecchiamento

attivo (triennale)

Art. 3 - Invecchiamento attivo, promozione
dell’inclusione sociale e prevenzione della fragilità
• Decreti attuativi entro il 1° marzo 2024 (finalizzati

all’attuazione della riforma)

Decreto attuativo art. 3 ad opera del DAGL
(Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi) presso la
Presidenza del consiglio dei ministri
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La Legge delega 33/2023
- Coordina i lavori il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali
(Viceministro Maria Teresa Bellucci) attraverso una commissione
Interministeriale

- Il 26/05 rappresentanti INRCA hanno partecipato all’Audizione
governativa nell’ambito dei decreti attuativi legge delega anziani:
invecchiamento attivo

- Fornito materiale a Viceministro Bellucci e DAGL

- Contatti proficui con Intergruppo parlamentare invecchiamento attivo
(Happy Ageing)

- Obiettivo: «formalizzazione» della rete progettuale affinché continui ad
operare in maniera partecipata (co-programmazione) al «piano nazionale
per l’invecchiamento attivo»

- Stato attuale del Decreto (atteso per gennaio 2024): ?
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Attività primo triennio 
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febbraio 2024
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con la rete di 
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Secondo triennio: attività nelle Regioni
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Secondo triennio: conferenze 
regionali (T1)

• Restituire i risultati relativi a:
- “stato dell’arte” delle politiche regionali
sull’invecchiamento attivo
- possibili obiettivi politici individuati per
migliorare tale stato dell’arte

• Gettare le basi per un percorso partecipato e condiviso
a livello regionale (tra Regione e parti sociali) in materia
di programmazione e progettazione delle politiche a
favore dell’invecchiamento attivo
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Secondo triennio: workshop 
regionali (T2/T3)
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1) Costruire o consolidare uno strumento
partecipato e co-decisionale finalizzato alla
co-programmazione delle politiche regionali
per l’invecchiamento attivo

2) Definizione delle politiche e degli interventi
per l’invecchiamento attivo da implementare
nel breve-medio termine sul territorio
regionale
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Scambi di esperienze tra Regioni (T4)
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Obiettivi del Task 4:
• Scambio e knowledge transfer di esperienze e know how acquisito;
• Dibattito e feedback sulle politiche implementate o da sviluppare;
• Supporto orizzontale (tra Regioni/PA);
• Identificazione buone pratiche e potenziali rischi da evitare/mitigare.

Per i referenti delle Regioni il Forum è accessibile tramite il seguente link:
http://invattivotraregioni.altervista.org/MyBB/index.php

http://invattivotraregioni.altervista.org/MyBB/index.php
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Favorire lo scambio di buone prassi

Elisa Marsi (Regione Friuli-Venezia Giulia)

Invecchiamento attivo e comunicazione: il vantaggio di dedicare

un sito web regionale all’argomento

Superare le criticità

Elisa Scopetani (Regione Toscana)

Come supportare la sostenibilità e la diffusione delle buone

pratiche in materia di IA?

L’importanza di fare rete

Osvaldo Milanesio (Regione Piemonte)

Primi passi nell’implementazione della Legge Regionale sulla

promozione dell’invecchiamento attivo: sfide e opportunità



a) ampliare le reciproche conoscenze in materia e ottimizzare le rispettive competenze
negli ambiti di comune interesse

b) contribuire al consolidamento di un coordinamento nazionale formalizzato fra i
diversi attori istituzionali a tutti i livelli di governo e della società civile impegnati sulla
materia dell’invecchiamento

c) promuovere l’elaborazione condivisa di politiche per l’invecchiamento attivo

d) contribuire alla elaborazione di eventuali proposte in materia di politiche di long
term care (LTC) in sinergia con gli attori istituzionali di governo e del Terzo settore;

e) collaborare con gli organismi nazionali e internazionali deputati all’attuazione, al
monitoraggio e alla valutazione dell’attuazione del MIPAA

f) collaborare con lo Standing working Group on Ageing (SWGA) dell’UNECE;

g) operare la diffusione, a livello nazionale, comunitario e internazionale dei risultati
delle azioni oggetto del presente Accordo

h) collaborare, dal punto di vista tecnico-scientifico alla definizione del «Piano nazionale
per l’invecchiamento attivo, l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella
popolazione anziana (legge 23 marzo 2023, n. 33)

i) collaborare all’individuazione degli indicatori ai fini del monitoraggio delle, azioni e
delle strategie del Piano.

Obiettivi dell’Accordo DIPOFAM- INAPP



Work Package 1

•Predisposizione

•partecipata della 
metodologia e degli 
strumenti utili alla 
sperimentazione di una 
procedura di analisi di

•sensitività delle 
politiche alla 
dimensione dell’età

Work Package 2

•Collaborazione con il 
Gruppo di Lavoro 
Permanente 
sull’invecchiamento
dell’UNECE (SWGA)

•Partecipazione alla 
task force per la 
revisione della Strategia 
regionale del Piano di 
Madrid (MIPAA/RIS)

Work Package 3

•Collaborazione

tecnico-scientifica per 
la definizione e lo 
studio di azioni e 
strategie utili alla 
composizione del 
«Piano nazionale per 
l’invecchiamento attivo, 
l’inclusione sociale e la 
prevenzione delle 
fragilità nella 
popolazione anziana e 
indicatori di 
monitoraggio

Marzo  2024 – marzo 2026 Marzo  2023 – marzo 2026
Settembre 2023 – febbraio 

2024

Le attività previste



Organizzazione tavoli di lavoro on-line per la 
predisposizione della metodologia e degli strumenti
di rilevazione delle informazioni utili

Realizzazione sperimentale del percorso
metodologico definito per una prima 
sperimentazione di applicazione ex-post

Organizzazione di tavoli di lavoro on-line per la 
verifica della metodologia e degli strumenti
utilizzati nella sperimentazione e per la 
pianificazione della realizzazione di un ciclo
completo di applicazione ex-ante ed ex-post

Realizzazione sperimentale dell’intero percorso
metodologico

Marzo 
2024

Marzo 
2026

Il percorso per la predisposizione 
partecipata dell’analisi di sensitività



Grazie dell’attenzione
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